
 
 
 

LEGGE 6 agosto 2008 , n. 133 (G. U. 195 del 21 Agosto 2008 s. o. 196) 
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n.112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e 
la perequazione tributaria. 
 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 

 
Promulga 

 
 
la seguente legge: 
 

Art. 1. 
 
1. il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per 
lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione 
della finanza pubblica e la perequazione tributaria, é convertito in legge con 
le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 
2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli 
effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base delle norme del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, modificate o non convertite in legge. 
3. Il termine di cui all'articolo 1, comma 5, della legge 18 aprile 2005, 
n.62, per l'esercizio della delega integrativa e correttiva del decreto 
legislativo di attuazione della direttiva 2003/86/CE del Consiglio, del 22 
settembre 2003, relativa al diritto al ricongiungimento familiare,  nonché del 
decreto legislativo di attuazione della direttiva 2004/38/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini 
dell'Unione europea e dei loro familiari di circolare e di soggiornare 
liberamente nel territorio degli Stati membri, è prorogato di tre mesi. 
4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 
 
 
Data a Roma, addì 6 agosto 2008  
 
In vigore dal 22 Agosto 2000 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 25 giugno 2008 , n. 112  

(G.U. 195 del 21 Agosto 2008 s. o . 196) 
 
Testo del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (pubblicato nel supplemento 
ordinario n. 152/L alla Gazzetta Ufficiale n. 147 del 25 giugno  2008), 
coordinato con la legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133, (in questo stesso 
supplemento ordinario, alla pag. 3), recante: «Disposizioni urgenti per lo 
sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione 
della finanza pubblica e la perequazione tributaria».(STRALCIO)

                 
Avvertenza: 
 
Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono riportate in grassetto. 
 
A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400: (Disciplina 
dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione hanno efficacia dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione ovvero dal 22 Agosto 2008. 
 
 

Titolo I 
FINALITA' E AMBITO DI INTERVENTO 

                                
Art . 1 OMISSIS 
 

Titolo II 
SVILUPPO ECONOMICO, SEMPLIFICAZIONE E COMPETITIVITA' 

 
Da Art . 2 a Art . 10 OMISSIS 
 

Capo IV 
Casa e infrastrutture 

 
Art . 11. 
Piano Casa 

 
1.  Al fine di garantire su tutto il territorio nazionale i livelli minimi 
essenziali di fabbisogno abitativo per il pieno sviluppo della persona umana, è 
approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa delibera 
del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) e d'intesa 
con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, un piano nazionale di 
edilizia abitativa.  
2. Il piano è rivolto all'incremento del patrimonio immobiliare ad uso 
abitativo attraverso l'offerta di abitazioni di edilizia residenziale, da 
realizzare nel rispetto dei criteri di efficienza energetica e di riduzione 
delle emissioni inquinanti, con il coinvolgimento di capitali  pubblici e 
privati,  destinate prioritariamente a prima casa per:  
 a) nuclei familiari a basso reddito, anche monoparentali o monoreddito; 
 b) giovani coppie a basso reddito; 
 c) anziani in condizioni sociali o economiche svantaggiate; 
 d) studenti fuori sede; 
 e) soggetti sottoposti a procedure esecutive di rilascio; 
 f) altri soggetti in possesso dei requisiti di cui all'articolo 1 della 

legge 8 febbraio 2007, n. 9; 
 g) immigrati regolari a basso reddito, residenti da almeno dieci anni 

nel territorio nazionale ovvero da almeno cinque anni nella medesima 
regione.  

 



3. Il Piano nazionale di edilizia abitativa ha ad oggetto la costruzione di 
nuove abitazioni e la realizzazione di misure di recupero del patrimonio 
abitativo esistente ed è articolato, sulla base di criteri oggettivi che tengano 
conto dell'effettivo bisogno abitativo presente nelle diverse realtà 
territoriali, attraverso i seguenti interventi: 

a) costituzione di fondi immobiliari destinati alla valorizzazione e 
all'incremento dell'offerta abitativa, ovvero alla promozione di 
strumenti finanziari immobiliari innovativi e con la partecipazione di 
altri soggetti pubblici o privati, articolati anche in un sistema 
integrato nazionale e locale, per l'acquisizione e la realizzazione di 
immobili per l'edilizia residenziale;  

 b) incremento del patrimonio abitativo di edilizia con le risorse anche 
derivanti dall'alienazione di alloggi di edilizia pubblica in favore 
degli occupanti muniti di titolo legittimo, con le modalità previste 
dall'articolo 13;  

 c) promozione da parte di privati di interventi anche ai sensi della 
parte II, titolo III, Capo III del codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163;  

 d) agevolazioni, anche amministrative, in favore di cooperative edilizie 
costituite tra i soggetti destinatari degli interventi, potendosi anche 
prevedere termini di durata predeterminati per la partecipazione di 
ciascun socio, in considerazione del carattere solo transitorio 
dell'esigenza abitativa;  

 e) realizzazione di programmi integrati di promozione di edilizia 
residenziale anche(1) sociale.  

4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti promuove la stipulazione 
di appositi accordi di programma, approvati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, previa delibera del  CIPE, d'intesa con la Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del  decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
e successive modificazioni,  al fine di concentrare gli interventi sulla 
effettiva richiesta  abitativa nei singoli contesti, rapportati alla dimensione 
fisica  e  demografica  del  territorio di riferimento, attraverso la 
realizzazione  di  programmi  integrati  di  promozione  di  edilizia 
residenziale  e di riqualificazione urbana, caratterizzati da elevati livelli  
di qualità in termini di vivibilità, salubrità, sicurezza e sostenibilità  
ambientale  ed  energetica,  anche  attraverso  la risoluzione  dei problemi di 
mobilità, promuovendo e valorizzando la partecipazione di soggetti pubblici e 
privati. Decorsi novanta giorni senza  che  sia  stata  raggiunta  la predetta 
intesa, gli accordi di programma possono essere comunque approvati.(1)  
5. Gli  interventi  di  cui  al  comma  4 sono attuati anche attraverso  le  
disposizioni  di  cui alla parte II, titolo III, Capo III,  del citato codice di 
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, mediante: 

a)il  trasferimento  di diritti edificatori in favore dei promotori degli 
interventi di incremento del patrimonio abitativo;  

 b) incrementi  premiali di diritti edificatori finalizzati alla  
dotazione  di  servizi, spazi pubblici e di miglioramento della qualità  
urbana, nel rispetto delle aree necessarie per le superfici minime  di  
spazi  pubblici  o riservati alle attività collettive, a verde  pubblico  
o  a  parcheggi  di  cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 
aprile 1968, n. 1444;  

 c) provvedimenti mirati alla riduzione del prelievo fiscale di 
pertinenza comunale o degli oneri di costruzione; 

 d) la costituzione di fondi immobiliari di cui al comma 3, lettera  a) 
con la possibilità di prevedere altresì il conferimento al  fondo  dei  
canoni di locazione, al netto delle spese di gestione degli immobili.  

 e) la cessione, in tutto o in parte, dei diritti edificatori come  
corrispettivo per la realizzazione anche di unità abitative di proprietà  
pubblica  da destinare alla locazione a canone agevolato, ovvero  da  
destinare  alla  alienazione  in  favore  delle categorie sociali 
svantaggiate di cui al comma 2.  

6. I programmi di cui al comma 4 sono finalizzati a migliorare e a 
diversificare, anche tramite interventi di sostituzione edilizia, l'abitabilità,  



in  particolare,  nelle  zone  caratterizzate  da un diffuso degrado delle 
costruzioni e dell'ambiente urbano.  
7. Ai fini della realizzazione degli interventi di cui al comma 3, lettera 
e)  l'alloggio  sociale,  in  quanto  servizio economico generale, è 
identificato, ai fini dell'esenzione dall'obbligo della notifica degli aiuti di 
Stato,  di  cui agli articoli 87 e 88 del Trattato che istituisce la Comunità 
Europea, come parte essenziale e integrante  della  più  complessiva offerta di 
edilizia residenziale sociale, che costituisce nel suo insieme servizio 
abitativo finalizzato al soddisfacimento di esigenze primarie.  
8. In sede di attuazione dei programmi di cui al comma 4, sono appositamente 
disciplinati le modalità e i termini per la verifica periodica delle fasi di 
realizzazione del piano, in base al cronoprogramma approvato e alle esigenze 
finanziarie, potendosi conseguentemente disporre, in caso di scostamenti, la 
diversa allocazione  delle  risorse  finanziarie pubbliche verso modalità di 
attuazione più efficienti.   Le  abitazioni  realizzate  o alienate nell'ambito 
delle procedure di cui al presente articolo possono essere oggetto di successiva 
alienazione decorsi dieci anni dall'acquisto originario. 
9. L'attuazione del piano nazionale può essere realizzata, in alternativa 
alle  previsioni  di  cui  al  comma 4, con le modalità approvative di cui alla 
parte II, titolo III, capo IV, del citato codice di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163.(1)  
10. Una  quota  del  patrimonio  immobiliare  del  demanio, costituita  da 
aree ed edifici non più utilizzati, può essere destinata alla realizzazione 
degli interventi previsti dal presente articolo, sulla base di accordi tra 
l'Agenzia del demanio, il Ministero  delle  infrastrutture  e dei trasporti, il 
Ministero della difesa  in  caso  di  aree  ed  edifici  non  più utilizzati a 
fini militari, le regioni e gli enti locali.  
11. Per la migliore realizzazione dei programmi, i comuni e le province 
possono associarsi ai sensi di quanto previsto dal testo unico delle leggi 
sull'ordinamento  degli  enti  locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267,  e  successive modificazioni. I  programmi integrati  di cui  al  
comma  4  sono dichiarati di interesse strategico nazionale. Alla loro 
attuazione si provvede con l'applicazione  dell'articolo  81  del  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  24  luglio  1977, n. 616, e successive 
modificazioni.  
12. Per  l'attuazione  degli  interventi previsti dal presente articolo è 
istituito  un  fondo  nello  stato  di  previsione  del Ministero delle  
infrastrutture e dei trasporti, nel quale confluiscono  le  risorse  finanziarie 
di  cui all'articolo 1, comma 1154,  della  legge  27  dicembre  2006,  n. 296, 
nonché di cui agli articoli 21, 21-bis, ad eccezione di quelle già iscritte nei 
bilanci degli enti destinatari e impegnate, e 41 del decreto-legge 1° ottobre 
2007,  n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 
222, e successive modificazioni. Gli eventuali provvedimenti adottati in 
attuazione delle disposizioni legislative citate al primo periodo  del  presente 
comma, incompatibili con il presente articolo, restano  privi  di  effetti.  A  
tale  scopo  le  risorse di cui agli articoli  21,  21-bis  e  41 del citato 
decreto-legge n. 159 del 2007 sono versate all'entrata del bilancio dello Stato 
per essere iscritte sul fondo di cui al presente comma, negli importi 
corrispondenti agli effetti  in  termini di indebitamento netto previsti per 
ciascun anno in  sede  di  iscrizione in bilancio delle risorse finanziarie di 
cui alle indicate autorizzazioni di spesa.  
13. Ai  fini  del  riparto del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso  
alle  abitazioni  in  locazione,  di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 
1998, n. 431, i requisiti minimi necessari per beneficiare  dei  contributi  
integrativi  come definiti ai sensi del comma  4  del medesimo articolo devono 
prevedere per gli immigrati il possesso  del certificato storico di residenza da 
almeno dieci anni nel  territorio nazionale ovvero da almeno cinque anni nella 
medesima regione. 
 
(1)Parola, Periodo e Comma dichiarati incostituzionale con sentenza C.C.121/2010 
 
Art. 12 OMISSIS 

 
 



Art . 13. 
Misure per valorizzare il patrimonio residenziale pubblico 

 
1. Al fine di valorizzare gli immobili residenziali costituenti il patrimonio 
degli Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati, e di favorire 
il soddisfacimento dei fabbisogni abitativi,  entro  sei  mesi  dalla  data  di  
entrata  in vigore del presente  decreto il Ministro delle infrastrutture  e dei 
trasporti ed il Ministro per i rapporti con le regioni promuovono, in sede di 
Conferenza unificata, di cui all'articolo  8  del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, la conclusione di accordi con regioni ed enti locali aventi ad 
oggetto la semplificazione delle procedure di alienazione degli immobili di 
proprietà dei predetti Istituti. 
2. Ai fini della conclusione degli accordi di cui al comma 1, si tiene conto 
dei seguenti criteri: 

a)determinazione del prezzo di vendita delle unità immobiliari in 
proporzione al canone di locazione; 
b) riconoscimento del diritto di opzione all'acquisto,  purché i soggetti 
interessati non siano proprietari di un'altra abitazione, in  favore  
dell'assegnatario  non moroso nel pagamento del canone di locazione o degli 
oneri accessori  unitamente al proprio coniuge,  qualora risulti in regime 
di comunione dei beni, ovvero, in caso di rinunzia da parte 
dell'assegnatario, in favore del coniuge in regime  di  separazione  dei 
beni, o, gradatamente, del convivente more uxorio, purché la convivenza 
duri da almeno cinque anni, dei figli conviventi, dei figli non conviventi; 
c) destinazione dei proventi delle alienazioni alla realizzazione di 
interventi volti ad alleviare il disagio abitativo. 

3. Nei  medesimi  accordi,  fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 6, 
del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni,  
dalla  legge  23  novembre  2001, n. 410, può essere prevista  la  facoltà  per  
le amministrazioni regionali e locali di stipulare  convenzioni  con  società di  
settore per lo svolgimento delle attività strumentali alla vendita dei singoli 
beni immobili.(2) 
3-bis. Al fine di consentire alle giovani coppie di accedere a finanziamenti  
agevolati per sostenere le spese connesse all'acquisto della  prima  casa,  a  
partire  dal  1° settembre 2008 e' istituito, presso  la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della gioventù,  un  Fondo speciale di 
garanzia per l'acquisto della prima casa da parte delle coppie o dei nuclei 
familiari monogenitoriali con figli minori, con priorità per quelli i cui 
componenti non risultano occupati con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 
La complessiva dotazione  del  Fondo  di cui al primo periodo e' pari a 4 
milioni di euro  per  l'anno  2008  e 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2009  e  2010.  Con decreto del Ministro della gioventù, di concerto con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità operative 
di  funzionamento  del  Fondo  di  cui al primo periodo . 
3-ter.  Gli  alloggi realizzati ai sensi della legge 9 agosto 1954, n. 640, non 
trasferiti ai Comuni alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, ai sensi della legge 23  dicembre  2000,  n. 388, possono 
essere ceduti in proprietà agli aventi  diritto secondo le disposizioni di cui 
alla legge 24 dicembre 1993,  n.  560,  a  prescindere dai criteri e requisiti 
imposti dalla predetta legge n. 640 del 1954 .(2) 
3-quater. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito  il 
Fondo per la tutela dell'ambiente e la promozione dello sviluppo  del 
territorio.  La dotazione del fondo e' stabilita in 60 milioni di euro per 
l'anno 2009, 30 milioni di euro per l'anno 2010 e 30  milioni di euro per l'anno 
2011. A valere sulle risorse del fondo sono concessi contributi statali per 
interventi realizzati dagli enti destinatari nei rispettivi territori per il 
risanamento e il recupero dell'ambiente e lo sviluppo economico  dei territori 
stessi. Alla ripartizione delle risorse e all'individuazione degli enti 
beneficiari si provvede con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 
in coerenza con apposito atto di indirizzo delle Commissioni parlamentari 
competenti per i profili finanziari. Al relativo onere si provvede, quanto a 30 
milioni di euro per l'anno 2009, mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni, per il medesimo anno, dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nell'ambito del 



programma  «Fondi di riserva e  speciali»  della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 
2008, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo 
Ministero e, quanto a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 
2011, mediante corrispondente riduzione della dotazione del fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con  modificazioni, dalla legge 27 
dicembre 2004, n. 307. 
 
(2) Commi dichiarati incostituzionali con Sentenza C.C. 121/2010 
 
Da Art. 14 a Art. 34 OMISSIS
 

Art. 35. 
Semplificazione della disciplina per l'installazione 

degli impianti all'interno degli edifici 
 
1. Entro  il 31 dicembre 2008 il Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro per la semplificazione normativa,  emana uno o più 
decreti, ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, volti a 
disciplinare: 
 a) il complesso delle disposizioni in materia di attività di 

installazione degli impianti all'interno degli edifici prevedendo 
semplificazioni di adempimenti per i proprietari di abitazioni ad uso 
privato e per le imprese; 

 b) la definizione di un reale sistema di verifiche di impianti di cui  
alla lettera a)  con  l'obiettivo  primario  di  tutelare  gli 
utilizzatori degli impianti garantendo una effettiva sicurezza;  

 c)  la  revisione  della  disciplina  sanzionatoria  in  caso  di 
violazioni  di  obblighi  stabiliti  dai  provvedimenti previsti alle 
lettere a) e b) . 

2. L'articolo  13 del  regolamento di cui al  decreto  del Ministro  dello  
sviluppo  economico  22 gennaio 2008, n. 37, e' Abrogato.2- bis . Sono abrogati 
i commi 3 e 4 dell'articolo 6 e i commi 8 e 9 dell'articolo 15 del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192. 
 
Da Art . 36 a ART . 59 OMISSIS 
 

Titolo III 
STABILIZZAZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA 

Capo I 
Bilancio dello stato         

Art . 60. 
Missioni di spesa e monitoraggio della finanza pubblica 

 
1. Per il triennio 2009-2011 le dotazioni finanziarie, a legislazione  
vigente,  delle missioni di spesa di ciascun Ministero, sono  ridotte per gli 
importi indicati nell'elenco n. 1, con separata indicazione della componente 
relativa a competenze predeterminate per legge. 
 
Da Comma 2 a Comma 15 OMISSIS 
 
NOTA: Stralcio elenco n .1 “Riduzioni delle dotazioni finanziare delle missioni 
di spesa di ciascun Ministero, triennio 2009-2011 (migliaia di euro).” 
 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  2009    2010      2011 
 
Missioni  007, 013, 014, 017 OMISSIS  
 
Missioni 019 casa e assetto urbanistico  75.662   55.597    96.209  
 
Missioni da 032, 033 OMISSIS      
 
Da Art. 61 a Art. 85 OMISSIS 


